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IL TOUR DE SKI ARRIVA IN VAL DI FIEMME

LA SITUAZIONE DOPO LA PRIMA TAPPA

In piena corsa lo spettacolo del Tour de Ski, che dopo la tappa inaugurale di Dobbiaco e l’intermedia di Davos punta dritto verso la Val di Fiemme. La classifica generale del Tour dopo le gare a cavallo di Capodanno in terra altoatesina vede al comando la statunitense Jessie Diggins e il norvegese Harald Oestberg Amundsen.

Al femminile, la grande favorita Diggins ha iniziato il Tour con un quasi-deludente nono posto nella gara Sprint di sabato 30 dicembre, ma si è rifatta con il terzo posto nella 10 km in classico del 31 dove ha conquistato il pettorale oro, che ha poi saputo riconfermare anche con il successo di lunedì 1° gennaio nella 20 km Pursuit in skating, che l’ha vista scappare via fin dal primo metro. Nella gara con partenza sulla base dei distacchi accumulati, la Diggins ha siglato il quarto tempo di giornata mentre la vincitrice di tappa è stata la collega norvegese Astrid Oeyre Slind. Migliore delle azzurre nella prima gara del 2024 l’altoatesina Federica Sanfilippo (33° crono di tappa), mentre è Caterina Ganz la prima atleta italiana nella generale del Tour, con la trentina classe 1995 a occupare attualmente il 31° posto a 5’40” di distacco dalla Diggins. Da sottolineare anche le buone performance di Linn Svahn, la svedese che ha vinto la Sprint inaugurale, ha chiuso al 9° posto la 10 km TC e la Pursuit in terza posizione, confermandosi sul gradino più basso del podio nella generale del Tour e indossando il pettorale argento come leader della classifica a punti di questa edizione. Attualmente 7.a nella generale la finlandese Kerttu Niskanen, vincitrice della 10 km in tecnica classica di domenica 31 dicembre che ha siglato il suo sesto successo in Coppa del Mondo in quello che ha confermato essere il suo format preferito. Al secondo posto in classifica la tedesca Victoria Carl, unica non-scandinava in top10 ad eccezione di Diggins, che dopo il 12° posto in Sprint si è guadagnata il 2° nella 10 km TC, confermato poi nella 20 km Pursuit. È 8.a Frida Karlsson che dopo un avvio difficile (14.a nella Sprint e 11.a nella 10 km TC) si è resa protagonista di un gran recupero nella 20 km Pursuit, ottenendo il 2° tempo di tappa e reinserendosi nella lotta per il titolo, proprio quel titolo che la svedese ha conquistato nella scorsa edizione del Tour.

In campo maschile il podio della classifica generale è colorato dal rosso e dal blu della bandiera norvegese con Harald Oestberg Amundsen, Erik Valnes e Jan Thomas Jenssen ad occupare i primi tre posti. Amundsen chiude la tappa di Dobbiaco con il sesto posto nella Sprint, il terzo nella 10 km TC e il 13° tempo nella 20 km che gli fa tagliare il traguardo per primo davanti al connazionale Valnes il quale, dopo essere partito per primo nella Pursuit del 1° gennaio, gli cede il pettorale oro. Federico Pellegrino è il migliore degli italiani e dopo l’11° posto nella Sprint e il 25° nella 10 km TC chiude in 9.a piazza la 20 km Pursuit.

In un Tour de Ski brillante ma ricco di ritiri, sono tanti i protagonisti che hanno abbandonato i giochi prima della naturale conclusione della rassegna. Al femminile spiccano Ebba Andersson (SWE) e Lotta Udnes Weng (NOR), mentre al maschile non sono più della partita Ben Ogden (USA), Andrew Musgrave (GBR) e Didrik Toenseth (NOR).

Spetterà alla tappa conclusiva, con la 15 km TC e la mitica Final Climb, confermare o stravolgere i risultati delle attuali classifiche e sigillare nero su bianco i nomi dei nuovi vincitori: alla Val di Fiemme l’ardua sentenza.


